Verbale della riunione di coordinamento degli Osservatori della giustizia civile

con la Fondazione Carlo Maria Verardi 

(Roma, 20 febbraio 2010)

La riunione ha inizio alle ore 11 nella saletta A.N.M. presso la Corte di Cassazione in Roma. 

Sono presenti: 

· dott. Pasquale Liccardo, avv. Giovanni Berti Arnoaldi Veli (anche per la Fondazione Verardi), avv. Alessandro Lovato, avv. Stefania Tonini, avv. Nadia Del Frate, dott. Elena Barca, per l’Osservatorio di Bologna;

· dott. Luciana Breggia, dott. Luca Minniti, avv. Paolo Andrei, avv. Paolo Serrangeli, per l'Osservatorio di Firenze;

· dott. Enrico Consolandi, avv. Fabio Malcovati, per l'Osservatorio di Milano;
· avv. Davide Turroni, avv. Angelica Scozia, per l'Osservatorio di Torino;
· avv. Maria Cristina Lembo, avv. Maurizio Gaeta, per l'Osservatorio di Torino;
· avv. Laura Garofalo, per l'Osservatorio di Catania;
· avv. Gioacchino Bàrbera, per l'Osservatorio di Bari;
· dott. Francesco Vigorito, dott. Filippo Paone, avv. Giancarlo Renzetti, per l'Osservatorio di Torino;
· dott. Gianfranco Gilardi (anche per la Fondazione Verardi), avv. Arianna Florio, per l'Osservatorio di Verona;
· dott. Pasquale D’Ascola, per la Fondazione Verardi.

Sono inoltre presenti, quali osservatori esterni:

· dott. Luca Verzelloni, per il C.O.M.I.U.G. - Centro per l'Organizzazione, il Management e l'Informatizzazione degli Uffici Giudiziari;
· prof. Maurizio Converso.
(totale presenti: 26, di cui 8 magistrati, 15 avvocati, 1 cancelliere, 1 ricercatore, 1 altro; 

Osservatori rappresentati: 10)

.   .   .

Dott. Luciana Breggia (Osservatorio di Firenze): ricorda che la riunione odierna è dedicata alla programmazione della Assemblea Nazionale del 29-30 maggio 2010 di Bologna, e richiama gli argomenti concordati alla precedente riunione per la trattazione in Assemblea e per la composizione dei gruppi di lavoro, ricordando anche la necessità che tutti gli Osservatori compilino e trasmettano il questionario che è stato predisposto sul procedimento sommario di cognizione. Segnala che il 20 marzo prossimo a Verona si terrà un convegno che vuole rappresentare gli “stati generali” sullo sviluppo informatico del processo, ed invita tutti gli Osservatori a parteciparvi; riferisce infine sulla presentazione, avvenuta il 9 febbraio scorso, a Firenze, del protocollo d’intesa sulla conciliazione delegata dagli Uffici Giudiziari, nell’ambito del “Progetto Nausicaa”, sottoscritto dall’Osservatorio di Firenze insieme alla Regione Toscana, alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Firenze, alla C.C.I.AA. di Firenze e all’Organismo di Conciliazione di Firenze. Sottolinea come, oltre ai tradizionali protocolli, molti Osservatori si siano fatti, direttamente o indirettamente, promotori di altre “fonti” di prassi formalizzate, quali le circolari di alcuni presidenti di Tribunale sul procedimento sommario di liquidazione oppure quella di Gianfranco Gilardi, quale presidente del Tribunale di Verona, sui compensi agli stimatori nelle esecuzioni immobiliari, che sono prodotti che nascono dallo stesso humus degli Osservatori: non ci sono solo i protocolli.   

Avv. Giovanni Berti Arnoaldi Veli (Osservatorio di Bologna): riferisce sullo stato della organizzazione della Assemblea Nazionale di Bologna, passando in rassegna i vari momenti nei quali la stessa si articolerà, sulla scorta della esperienza maturata e della prassi consolidata nelle ultime Assemblee annuali; espone i dubbi che il comitato organizzatore bolognese, che si è già riunito ed ha predisposto uno schema di programma, che illustra, ha in alcuni casi incontrato, e rappresenta le possibili opzioni organizzative, in relazione alla struttura della Assemblea, alla identificazione delle relazioni e dei gruppi di lavoro, alla articolazione dei lavori nelle due giornate, ed alla composizione ed al contenuto della tavola rotonda conclusiva.

Dott. Gianfranco Gilardi (Osservatorio di Verona): l’Osservatorio di Verona ha di recente predisposto un protocollo sul procedimento cautelare sommario, che deve ancora essere ufficialmente presentato. Il 20 marzo prossimo si terrà a Verona il già ricordato convegno sugli “stati generali” della informatica giuridica, per fare chiarezza sugli orizzonti del processo civile telematico. Nell’ambito di questa materia, si delinea come decisiva la raccolta dei dati, anche per fissare gli standard di rendimento come risorsa per la migliore organizzazione degli uffici. Riferisce inoltre sugli esiti del direttivo della Fondazione Verardi del 16 gennaio scorso, che ha deliberato di ristrutturare l’attività della Fondazione, anche prevedendo che il suo convegno annuale sui diritti fondamentali si articoli sul territorio nazionale mediante la raccolta di riflessioni e esperienze locali, scaturite dalla replica in più sedi locali di incontri con analogo programma, le cui conclusioni dovrebbero convogliare in una riflessione comune nel convegno annuale della Fondazione, da tenersi stabilmente a Bologna. La possibilità di questa azione sinergica implica un più stretto collegamento con gli Osservatori, che possono diventare articolazioni locali della Fondazione. Prima attuazione di questo progetto è il convegno che si sta organizzando a Reggio Calabria, significativamente come città natale di Carlo Verardi, sul diritto d’asilo. E’ stato poi deliberato di predisporre un sito internet comune, della Fondazione e degli Osservatori, del quale la Fondazione si offre di prendersi cura. Infine, la Fondazione si propone di organizzare la prima Assemblea Nazionale degli Osservatori sulla giustizia penale, e chiede agli esponenti degli Osservatori civili di farsi tramite con i colleghi penalisti in ciascuna sede in cui opera anche un Osservatorio penale.

Dott. Luca Minniti (Osservatorio di Firenze): il tema della conciliazione delegata non è estraneo al processo, ma deve stare dentro il dialogo processuale; la conciliazione non rileva solo nel processo, ma anche tra i processi, tra i giudici: il dialogo deve essere orizzontale, non verticale per fasi successive. Le banche dati rappresentano la conservazione del patrimonio delle decisioni dell’ufficio, anche tra uffici diversi: la conciliazione deve essere uno strumento flessibile. Riferisce del “progetto thesaurus” dell’Osservatorio di Firenze, cioè la creazione di un massimario sui fatti oggetto di causa, che danno luogo ad abstract che riportano gli elementi materiali della fattispecie; è un progetto nel quale crede molto la Fondazione Forense di Firenze, che lo patrocina e finanzia con il Consiglio dell’Ordine e che sta costituendo un comitato di redazione di avvocati e magistrati che formano le massime, con link alla sentenza per esteso. E’ un lavoro faticoso e oneroso, realizzato con il coinvolgimento di un istituto di Firenze specializzato in creazione di banche dati giuridiche.

Dott. Francesco Vigorito (Osservatorio di Roma): nella struttura della Assemblea di Bologna va conservato il gruppo di lavoro sul diritto di famiglia. Negli uffici giudiziari c’è un ricambio generazionale importante, dovuto al fatto che i giudici che hanno dato vita al movimento degli Osservatori stanno cambiando funzioni, essendo diventati dirigenti o essendo passati in Corte d’Appello. Va cercato un rapporto con la nuova generazione dei giudici di primo grado, che costituiscono l’ossatura della magistratura, perchè hanno un approccio diverso, di maggiore propensione motivazione e dimestichezza, con lo strumento informatico. L’informatizzazione è questione centrale, ma manca un progetto generale della materia: tutti i progetti che si sono succeduti hanno dato l’impressione di una parzialità che anche disorienta e scoraggia. Il giudizio sommario di cognizione è una scommessa importante, anche se ancora poco utilizzato; leggendo i risultati del questionario, incoraggia constatare che buona parte dei magistrati romani ha dato una lettura “aperta” del procedimento, ritenendolo applicabile al maggior numero possibile di fattispecie. L’Assemblea di Bologna deve contenere una parte importante dedicata a questo procedimento, per aiutarlo a diffondersi il più possibile. Prima dell’estate uscirà l’aggiornamento del protocollo romano sui processi civili, per il quale si è voluto attendere di avere qualche applicazione concreta delle nuove norme processuali e così non redigere un prodotto astratto o teorico.

Dott. Pasquale Liccardo (Osservatorio di Bologna): riferisce della attenzione dell’Osservatorio di Bologna sulla conciliazione (è stato sottoscritto un protocollo con la Camera di Commercio) e sul procedimento sommario di cognizione, che ha portato alla redazione di un protocollo che è già pronto e che attende solamente di essere firmato. Segnala la pericolosità della norma di riforma, presentata poi ritirata ma ancora possibile di ripresentazione, sulla clausola di arbitraggio obbligatorio cui il lavoratore deve sottostare nella sottoscrizione del contratto di lavoro, in questo modo trovandosi sottratto alla giurisdizione: occorre distinguere la conciliazione che sottrae diritti da quella che aggiunge diritti e possibilità. Gli Osservatori devono ribaltare l’attuale impostazione della informatica veicolare, in forza della quale il Ministero offre ai vari Tribunali un accesso distrettualizzato alla risorsa informatica, che viene gestita centralmente, così privando le varie sedi della partecipazione ai processi decisionali. Vanno costruite le banche dati locali, come voleva Carlo Verardi, creando un patrimonio aperto delle decisioni, che favorisce la conoscenza degli orientamenti locali e il confronto fra magistratura e avvocatura.

Avv. Davide Turroni (Osservatorio di Torino): nel programma della Assemblea Nazionale occorre identificare un quarto gruppo di lavoro, e piuttosto che creare un gruppo disomogeneo agli altri (che si occupi di famiglia o esecuzioni) meglio sarebbe sdoppiare il primo gruppo sulla informatica e gli stages. Va bene mantenere gli interventi programmati degli esponenti degli Osservatori e ridurre le relazioni; la tavola rotonda conclusiva potrebbe essere aperta anche a invitati esterni agli Osservatori. Bisogna anche trovare il momento di esporre la sintesi sui questionari sul procedimento sommario cautelare.

Dott. Enrico Consolandi (Osservatorio di Milano): la raccolta dei dati informatici è disomogenea e incompleta, e occorrerà molto tempo per creare una base dati affidabile. Occorre creare una intelocuzione, che parta dal basso, per far dire al Ministero dove vuole andare il processo civile telematico. A Milano il PCT è decollato quando si è cominciato a fare qualcosa di concreto, cioè le notifiche telematiche. Bisogna uscire dagli “stati generali” di Verona con un gruppo di lavoro di alcune persone che possa creare questa interlocuzione. Espone il programma del convegno sugli “stati generali” di Verona. L’informatica sarà un fallimento se non sarà sostenuta da un movimento nazionale coordinato. La finalità dichiarata del convegno di Verona è quella di riorientare le scelte e gli indirizzi del legislatore.

Avv. Stefania Tonini (Osservatorio di Bologna): l’inserimento di un gruppo di lavoro sul diritto di famiglia nel programma dell’Assemblea Nazionale è necessario. A Bologna il gruppo lavora intensamente, come altri in altre sedi di Osservatori. E’ importante potere avere un momento di confronto e coordinamento delle attività dei “gruppi famiglia” dei vari Osservatori, che svolgono ovunque una attività importante, anche con redazione di protocolli.

Avv. Alessandro Lovato (Osservatorio di Bologna): aggiorna sull’attività dell’Osservatorio di Bologna, suddivisa in cinque diverse commissioni. E’ stato sottoscritto e diffuso un protocollo generale sulle udienze e si è in attesa di farne una presentazione ufficiale. E’ stato predisposto, ma non ancora sottoscritto, un protocollo sul processo cautelare sommario. Tutti i gruppi di lavoro stanno lavorando con continuità. Per il coordinamento degli Osservatori sulla giustizia penale i componenti dell’Osservatorio sulla giustizia civile di Bologna potranno facilmente farsi tramite con coloro, avvocati e magistrati, che da anni a Bologna organizzano incontri di “Prassi Penale”, che nel corso del tempo hanno affiancato quelli di “Prassi Comune”.

Dott. Elena Barca (Osservatorio di Bologna): è stato recentemente, l’8 febbraio scorso, sottoscritto un protocollo d’intesa fra il Tribunale, il Consiglio dell’Ordine degli avvocati, i Consigli delle altre professioni intellettuali e la Camera di Commercio di Bologna per favorire la conciliazione, con la istituzione di uno sportello di conciliazione presso la Camera di Commercio. 

Dott. Pasquale D’Ascola (Fondazione Verardi): è superfluo fare gli “stati generali” se manca l’interlocutore principale, cioè il Ministero, che necessariamente ci deve essere o comunque deve essere invitato cosicchè, se non verrà, potrà essere rimproverato di non essere voluto venire ad ascoltare. E’ uno scandalo che rischi di essere soppresso il C.E.D. della Cassazione, che è un prodotto di eccellenza. L’interrogativo degli Osservatori non è più “chi siamo?” ma è diventato “cosa facciamo?”: è un fatto positivo, ma dobbiamo comunque pensare anche “quanti siamo?”, perchè se siamo pochi non potremo avere la capacità di incidere. L’occasione della Assemblea Nazionale è insieme di confronto ma anche di sviluppo: propone che tutti gli Osservatori si facciano carico di invitare i dirigenti locali, sia della magistratura che dell’avvocatura, con una lettera che presenti l’attività degli Osservatori.

Prof. Maurizio Converso: i protocolli prodotti dagli Osservatori sono tutti diversi e non coltivano una cultura dello standard, che invece andrebbe ricercata. Anche gli “stati generali” di Verona non rispondono ad una logica di coerenza e standardizzazione, e pertanto il convegno è destinato all’insuccesso.

Avv. Maria Cristina Lembo (Osservatorio di Salerno): è forte l’esigenza di prevedere anche il gruppo di lavoro dul diritto di famiglia a Bologna, altrimenti si perdono alcuni sforzi. La stessa cosa vale per il gruppo di lavoro sulle esecuzioni. Sostiene l’idea della tavola rotonda conclusiva con i capi degli uffici che siano espressione di sedi di Osservatori, anche per dare una visibilità esterna agli Osservatori. Salerno ha da sempre il “gruppo penale”, che ora lavora stabilmente con l’Osservatorio: il 26 marzo prossimo ci sarà un incontro sulla bancarotta.

Avv. Giancarlo Renzetti (Osservatorio di Roma): anche Roma ha un Osservatorio penale. Esprime il timore che la conciliazione obbligatoria si traduca solamente in un termine dilatorio per allontanare il momento della causa. 

Dott. Filippo Paone (Osservatorio di Roma): la conciliazione in Corte d’Appello è attuata da un unico collegio della Corte d’Appello di Roma, che non è riuscito a coinvolgere tutte le sezioni della Corte. Comunque, molte iniziative sono andate avanti: per esempio, il progetto sulla conciliazione in Corte d’Appello è stato presentato in un incontro con i presidenti delle Corti d’Appello europee, dove ha trovato molto favore. Nella pratica, tuttavia, il progetto si è bloccato; si trattava comunque di un progetto di passaggio, in attesa che delle conciliazioni si occupasse uno staff di conciliatori professionali; le esperienze sono state positive, anche se si sono tradotte in un work senza progress. Altra esperienza pratica è stata la introduzione della applicazione dell’art. 281 sexies c.p.c. in prima udienza in appello, dedicata agli appelli prima facie infondati, con una prassi informalmente denominata “protocollo Erode” (perchè “gli appelli infondati si eliminano da bambini”); su questa prassi la risposta del Foro è stata assai positiva. Una di queste sentenze ex art. 281 sexies c.p.c. è stata pubblicata da poco su Giurisprudenza di Merito, e ha avuto un commento favorevole. Inoltre, è in corso una fortunata e molto analitica raccolta di dati delle sentenze civili, a cura di un intraprendente e capace Cancelliere, il cui contenuto è consultabile per più campi, e fornisce una panoramica molto analitica del patrimonio giurisprudenziale. Altra esperienze in atto sono legate alla gestione informatica di schede (già 700/800) che contengono gli appunti d’udienza, ed a stages sostenuti da studenti della Università di Tor Vergata, che hanno lavorato alla compilazione di schede riassuntive delle sentenze. Adesso ci si propone di utilizzare i prossimi stagisti per proseguire la compilazione delle schede con gli appunti di udienza, per ciascuna causa d’appello.

Avv. Gioacchino Bàrbera (Osservatorio di Bari): con riferimento al programma della Assemblea Nazionale, propone di valorizzare i gruppi di lavoro ma di sopprimere le relazioni di sintesi dei gruppi, concentrando i lavori assembleari della domenica mattina nella tavola rotonda. Più che alla mailing list e al sito, sarebbe utile lavorare a un blog degli Osservatori, per valorizzare il lavoro comune e il coordinamento fra i gruppi di lavoro dei vari Osservatori.

Avv. Angelica Scozia (Osservatorio di Torino): il “gruppo famiglia” dell’Osservatorio di Torino è molto coeso e partecipato, e sarebbe un peccato che l’Assemblea non dedicasse un gruppo di lavoro alla materia. L’attività dell’Osservatorio di Torino ha risentito del ricambio dei vertici dirigenziali e vive un momento di pausa, tranne che nel “gruppo locazioni”, che ha proseguito con lena i propri lavori. Una presenza istituzionale dell’Osservatorio di Torino all’Assemblea Nazionale favorirebbe il rilancio su base locale dell’Osservatorio.

Avv. Fabio Malcovati (Osservatorio di Milano): la conciliazione, per essere efficace e veramente deflattiva, deve essere condotta da soggetti autorevoli. Le esperienze passate sulla conciliazione pre-trial, per esempio in materia di diritto del lavoro, sono state deludenti, in termini di effettiva deflazione. Il lavoro sul raccordo fra atti difensivi e motivazione deve essere collettivo, condiviso fra avvocati e magistrati, altrimenti è inutile. Anche a Milano c’è un gruppo di lavoro sul diritto di famiglia, che lavora intensamente, e sarebbe importante che questa attività trovasse collocazione nella Assemblea Nazionale.

Avv. Paolo Serrangeli (Osservatorio di Firenze): per dare concretezza al progetto di un sito comune è necessario costituire un gruppo di lavoro che se ne occupi, strutturando un progetto di portale, che è cosa diversa da un sito internet. 

Avv. Laura Garofalo (Osservatorio di Catania): l’A.N.M. di Catania ha deliberato di costituire l’Osservatorio, nominando due magistrati. Aderisce a costituire un gruppo di lavoro sul diritto di famiglia alla Assemblea Nazionale.

Avv. Paolo Andrei (Osservatorio di Firenze): si stanno creando sistemi informatici diversi e fra loro incompatibili, nelle diverse sedi di Tribunale, che devono essere uniformati.

.   .   .

La riunione si conclude con l’accordo dei partecipanti a inserire nel programma della Assemblea Nazionale di Bologna un quarto gruppo di lavoro, sul diritto di famiglia, ed una tavola rotonda finale, coordinata da un giornalista specializzato, sul tema dell’Assemblea, con la partecipazione di alcuni Presidenti di Tribunale e Avvocati esponenti di Osservatori e con due Dirigenti amministrativi.

.   .   .

verbalizzazione a cura di Giovanni Berti Arnoaldi Veli
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